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S E T T I M A N A P O L I T I C A 

Metodi da cambiare 
Dopo il voto della Came

ra la battaglia sulla legge 
Reale prosegue al Senato. 
Il discorso sulla formulazio
ne del provvedimento go
vernativo non e affalto 
chiuso: i senatori comunisti, 
del resto, hanno già annun
ciato la loro decisione di ri-
presentare proposte di mo
difica essenziali respinte 
dalla maggioranza — talvol
ta con la convergenza del
le destre — nell 'altro ramo 
del Parlamento. 

C'è però fin da ora un bi
lancio politico da trarre . I 
t r e giorni di aperto confron
to nell'aula di Montecitorio 1 
— di quel confronto che la j 
maggioranza avrebbe prefe
ri to evitare — hanno per
messo di far giustizia di al
cune delle più plateali di
storsioni elettoralistiche del
la segreteria democristiana. 
Proprio nel fuoco di un in
tenso dibattito parlamenta
re, e stato dimostrato che 
le misure presentate dal go
verno potevano essere di
scusse a fondo senza quelle 
« perdite di tempo > stolta
mente lamentate dal Popo
lo: ed è stato anche prova
to con i fatti che il lesto 
che porta la firma del mi
nistro della Giustizia, lungi 
dall 'essere un tabu, poteva 
essere invece modificalo in 
più parti sulla base di un 
esame oggettivo. Tale « pro
get to* , anzi, deve essere an
cora emendato, e ciò potrà 
avvenire se i partiti gover
nativi si comporteranno al 
Senato in modo da sfuggire 
al richiami dello strumen-
talismo riguardo a quegli ar
ticoli della legge che con
tengono ambiguità o che la
sciano troppi margini all'ar
bitrio. 

Resta, quindi, il proble
ma di provvedimenti legi
slativi con contenuti diver
si. Ma resta soprattutto la 
esigenza di una politica di
versa, che liquidi ogni debo
lezza nei confronti delle 
trame eversive e dei rigur
giti fascisti. Quando nella 
votazione finale alla Came
ra i missini hanno fatto con
fluire i loro «si » sulla leg
ge Reale, la Presidenza del 
Consiglio — sollecitata dal 

REALE — Il confronto 
alla Camera, 

PSI — ha diffuso una nota 
con cui si definisce la deci
sione dei neo-fascisti un ge-

I sto • di ((«turbo ». E' certo 
| che il voto favorevole del 

MSI e una manovra — o 
forse qualcosa che rientra 
in una manovra più vasta —, 
ma è altrettanto vero che 
qualche appiglio per tenta
tivi del genere è sialo offei 
to ai caporioni fascisti n> pri
mo luogo con un indirizzo 
politico che o-!-:i porta il 
marchio delPanticomunis-mo 
di Kanfanì. E il danno, se si 
vuole guardare alla reale si
tuazione del Paese, è ben 
più grave di quel che possa 
apparire da una votazione 
risultata imbarazzante: si 
pensi soltanto a l l ' impcver-
sarc in questi anni della 
strategia della tensione, e ai 
tanti episodi rimasti oscuri 
che l 'hanno costellata. An
che per '.'ultima improsa 
criminale dei NAP qualche 
vestale della politica l'anta-
niana. ivi compresi alcuni 
esponenti socialdemocratici, 
ha colto l'occasione pe.- di
re che i fatti di Viterbo so
no una riprova dell'urgenza 
dell'approvazione della leg
ge Reale. Ma dove sta la lo
gica, in affermazioni come 
queste? Per colpire i re
sponsabili di atti di crimi
nalità e di provocazione oc
corrono forse leggi « specia
li »? Ed erano necessari'; 
misure particolari per giun
gere alla verità sulle stragi 
rimaste impunite in questi 
anni? Diciamo la verità: chi 
sostiene tesi di questo ge
nere ha qualcosa da nascon
dere. 

Quello della (Illesa do!-
, l'ordine democratico è, in 

realtà, uno dei c.ipilnii più 
I gravemente deficit,ii'i del ni-
| lancio che presenta i.i PC, 
| tanto che si guardi al tven-
; tennio o quasi di in interro; 
1 ta • gestione • del Vimuvi'e, 
' quanto che si rifletta a u t -
I ti più recenti. Ma non o cor-
, tamente il solo. 
! Il « libro bianco » sul fi

sco presentalo nei giorni 
] scorsi dal ministro Visentini 
I parla chiaro in proposito, ii 
I forse spiega anche perche 

la segreteria de, in un certo 
momento, ha sentito il biso
gno di t irare sulle tante col
pe del passato il tenue velo 
della cortina fumogena del
l'agitazione sul cumulo dei 
redditi. 11 quadro traccialo 
dall 'attuale titolare dello Fi
nanze riflette il caos di una 
• macchina » > tributaria che 
riesce a funzionare soltan
to per colpire, assai al di 
là del previsto e del dovu
to, i redditi dei lavoratori: 
il fisco ha dato un gettito di 
duemila miliardi in più. 
spremendo -soprattutto in 
questa direzione. Milioni di 
pratiche • che riguardano - i 
redditieri più forti restano 
invece ferme, o, come si di
ce, « inevase ». Inutile dire 
che tutto ciò ò frutto della 
direzione delle Finanze da 
parte dell'ineffabile mini
stro de Valsccchl e dei suoi 
eollcghi socialdemocratici 
Pret i e Tanassi. 

Fa parte, infine, di una 
cronaca non ancora conclu
sa la catena di indiscrezio
ni, dì voci e di manovre 
scandalose che riguardano i 
vertici delle aziende pubbli
che. Ultimo il « caso » dolio 
dimissioni del presidente 
dcll'ENI Girotti, • caso » che 
è stato trattato dai dirigen
ti della DC nel chiuso dei 
conciliaboli del partito, qua
si si trattasse di cose da di
scutere in famiglia. 

Risulta dunque dai fatti 
la necessità dì una forte 
spinta che serva anzitutto 
a realizzare un radicale mu
tamento dei metodi di go
verno e degli indirizzi po
litici. 

Candiano Falaschi 

Contestato lo stesso carattere del convegno 

INTERVENTI POLEMICI 
ALL'ASSEMBLEA 

NAZIONALE DELLA DC 
Donai Cattin rileva che dal dibattito sono state escluse le « forze 
organizzate del lavoro » - Rispuntano i comitati civici di Gedda 

Modena: concluso il convegno sulle scelte della CGIL negli anni '50 

Il «piano del lavoro» 
fu una grande iniziativa 
nazionale per lo sviluppo 

Gli interventi dei compagni Napolitano, Lama e Trentin al seminario di 
studi indetto dalla facoltà di economia e commercio - Alcune riflessioni 
critiche - Sottolineati il valore popolare e l'attualità del « piano » 

Documento della FGCI sulla legge 

Incontri di giovani 
in partenza per 

il servizio di leva 
Assemblee e Incontri di gio

vani, In partenza per li ser
vizio di leva, si sono svolti 
in questi giorni o .sono In 
programma in numerosi cen
tri del Piemonte, dell'Emilia 
Romagna, delle. Toscana e di 
altre regioni. A RAVENNA 1 
movimenti giovanili comuni
sta, socialista, repubblicano e 
socialdemocratico hanno chie
sto e ottenuto dal sindaci la 
convocazione di diverse as
semblee. Particolarmente riu
scite quelle di BAQNACAVAL
LO e CERVIA, dove hanno 
parlato gli amministratori co
munali, che hanno consegna-
to al giovani 11 testo della 
Costituzione. 

A BOLOGNA, per iniziati
va dell» FOCI, della FOS e 
del giovani democristiani, re
pubblicani e socialdemocrati
ci, alcuni Consigli di quartie
re della città e Comuni del
ift provincia hanno convoca
to per stamane e per domani 
sera Incontri con ! giovani 
coscritti. 

• • • 
Sulla aipprovazlone, da par

te del Senato, della nuova 
legge sul servizio di leva, ha 
preso posizione In segreteria 
nazionale della FGCI. con un 
comunicato nel quale si espri
me «soddisfazione per le nor
me Innovative introdotte dal 
Parlamento e che interessa
no ogni anno centinaia di mi
gliala di giovani. Particolare 
rilievo — prosegue 11 docu
mento — ha 11 riconoscimen
to della opportunità di ridur
re la durata della ferma a 

12 mesi per l'Esercito e '.'Aero
nautica. Per qtiìsto obbietti
vo si è lungamente battuta ì to» sul lavori di commtsslo-

Suddivisa In quattro com
missioni, l'assemblea pre-elet
torale della DC ha prosegui
to Ieri 1 suol lavori in modo 
stanco e In parte scontato, I 
relatori i professori ed esper
ti, fatti parlare In qualità di 
« tecnici », o managers del
l'Industria pubblica come Pe
trilli e Glisentl) hanno ripe-

i luto quanto avevano già det-
i to nel convegni preparatori 
: di Sorrento, Chlanclano e 

Stresa: e le relazioni hanno 
costituito una sorta di Inter
mezzo tra 11 discorso lnau-

I guru le dell'on. Moro e quello 
| conclusivo che oggi pronun

cerà 11 sen. Fanfanl. Il « pun-

Dal nostro inviato 

la gioventù comunista ». 
Dopo aver ribadito 11 ca

rattere fondamenta'e della co
scrizione obbligatoria «quale 
base delle forze armate», 11 
documento critica la norma 
con cui 11 governo ha voluto 
fissare a 18 mesi la durata 
della leva di mare e sottoli
nea la necessità di «arriva
re ad una profonda revisio
ne del criteri addestrativi 

che, eliminando l'altissima per
centuale di tempi morti gra
vanti sul periodo della le
va, sgomberi 11 campo dalla 
falsa alternativa fra durata 
della ferma obbligatoria e vo
lontariato. Questa urgente re
visione — prosegue II docu
mento — non può essere se
parata da un profondo rinno
vamento di tutta l'organizza
zione della vita militare ». 

«La segreteria della FOCI, 
mentre sottolinea la gravità 
delle manovre dilatorie con 
cui, ormai da più di un an
no, viene rinviata la formu
lazione di un nuovo Regola
mento di disciplina, da parte 
del ministero della Difesa, ri
badisce l'Impegno di tutti 1 
propri militanti a contribuire, 
anche con l'assolvimento 
esemplare del propri obblighi 
di leva — conclude 11 docu
mento — alla affermazione del 
principi costituzionali riguar
danti tutti I cittadini, nel qua
dro del rinnovamento demo
cratico delle Forze Armate 
Italiane». 

ORDINE PUBBLICO: da martedì il confronto al Senato 

I contenuti di una legge da cambiare 
I senatori comunisti rlpro- ! 

porranno, nel dibattito che si i 
riaprirà dopodomani a Palaz
zo Madama sul provvedimen
to per l'ordine pubblico, le 
modifiche essenziali per le 
quali si erano già battuti i 
deputati del PCI e che erano 
state respinte. Questo annun
cio, mentre ha ratto giustizia 
delle sciocche voci di un at
teggiamento « morbido » del 
PCI (propalate da fogli e 
gruppi CU sedicente estrema i sospetto di fuga. L'obiezione 

FERMO GIUDIZIARIO 
L'art. 3 estende U fermo di 

polizia giudiziaria (da non 
confondere col fermo di poli
zia che. di fronte alla ferma 
determinazione delle sinistre, 
la DC e le destre non sono 
state in grado di riproporre) 
a tutti gli Indiziati di delitti 
che comportino pene non in
feriori, nel massimo, a 6 anni 
di reclusione, e quando vi sia 

sinistra), costituisce una con
ferma del giudizio ancora pe-
aantemeote negativo del co
munisti sul testo della legge 
quale t uscito dal confronto 
alla Camera. Nella legge, in
fatti permangono, accanto a 
omissioni e reticenze per 
quanto riguarda un fermo 
orientamento antifascista del
le misure di prevenzione e di 
repressione, norme molto gra
vi che segnano un Inammis
sibile arretramento sul plano 
della tutela del diritti costi
tuzionali del cittadini. E', ap
punto, in questa duplice dire
zione che si Indirizzerà la 
pressione e l'argomentazione 
del senatori comunisti che, a 
quanto * dato prevedere, si 
connetterà per alcuni aspetti 
con posizioni Innovative an
che dei socialisti. 

Alla viglila di questa nuova 
fase del confronto parlamen
tare appare opportuno pun
tualizzare, con un'Informazio
ne sintetica ma precisa, 11 
contenuto della legge. 

LIBERTA' PROVVISORIA 
Ooverno e maggioranza 

avevano presentato un testo 
(art. 1) molto grave che 
escludeva, la possibilità di i 
concedere la libertà provvlso- I 
ria agli Imputati di tutti 1 I 
reati per I quali è obbligatoria I 
l'emissione del mandato di 
cattura. Con questa norma — 

hanno sostenuto 1 comunisti — 
ai seppelliva una conquista 
fondamentale dell'ordinamen
to giuridico democratico qua
le si esa espressa nella co
siddetta « legge Valpreda » e 
nel principi fissati per 11 nuo
vo codice di procedura pena-

' le. Fra Taltro. questa norma 
costituisce un attacco a fondo 

' all'autonomia di valutazione 
del magistrato. La maggio
ranza ha cercato di difendersi 
dicendo che questa disposizio
ne e provvisoria e non pre-

• gtudica ciò che, in questo 
• materia, stabilirà 11 nuovo co 

dice di procedura penale. I 
comunHsti si sono battuti fer
mamente per la soppressione 
dell'articolo. Tale richiesta e 
stata respinta, ma la pres-

i alone comunista ha fruttato 
il pur parziale effetto di pre
cisare l reati per 1 quali non 

' è più concedibile la liberta 
provvisoria, e di Introdurre 
fra di essi 1 delitti colpiti 
dalla legge antifascista del 
1952. L'azione del senatori co
munisti verterà ancora sul-
l'esigenza di sopprimere l'ar
ticolo e- di tornare alla disci-
e Ina democratica della Itbcr-

provvisoria. 

del comunisti e stata che. In 
tal modo, il fermo giudizia
rio viene esteso al sospetti 
praticamente di tutti 1 reati, 
trasformandosi cosi da uno 
strumento eccezionale a stru
mento normale di prevenzio
ne. Il PCI ha proposto che 11 
fermo sia applicabile solo agli 
Indiziati di reati che compor
tino almeno 10 anni di reclu
sione. Ma la proposta è stata 
respinta ed è stato solo ac
colto l'emendamento comuni
sta per 11 quale il sospetto 
di fuga dell'indiziato deve es
sere « fondato », cioè docu
mentabile su base oggettiva. 

PERQUISIZIONE 
PERSONALE 

Nel testo originano del go
verno si diceva sempllccmen 
te che In casi di necessità 
e urgenza la polizia può pro
cedere alla identificazione e 
alla perquisizione di persone 
al fine di accertare 11 posses
so di armi o di altri stru
menti di effrazione. Forte 
pressione del comunisti per 
togliere genericità alla nor
ma: bisognava fosse chiaro 
clic la perquisizione va fatta 
sul luogo (e cioè senza spo
stamento e. di tatto, Termo 
della persona) e solo in pre
senza di sospetto oggettiva
mente fondato, con la reda
zione di verbale da trasmet
tere alla magistratura e con
segnato in copia all'interes
sato. Queste esigenze .sono 
state riconosciute valide; 11 
governo ha riscritto l'articolo 
ricalcando la proposta comu
nista per cui questo aspetto 
può considerarsi positivamen
te acquisito. 

USO DI CASCHI 
Art. J : è vietato partecipa

re a manifestazioni facendo 
uso di caschi o altre coper
ture del volto (arresto da uno 
n sei mesi e ammenda da 
50.00U n 200.000 lire). E' stato 
respinto un emendamento co
munista che specificava che 
si ha infrazione quando 11 ca
sco è portato « senza giustifi
cato motivo». 

LEGGE ANTIFASCISTA 
DEL 1952 

fcl' questo l'aspetto su cui 
si è registrato 11 maggiore 
successo dell'azione parla
mentare comunista che ha 
trovato riscontro nell'arco 
delle forze antifasciste In 
pratica sono stati riscritti i 
primi cinque articoli della 
legge contro la ricostituzione 
del partito fAscIsta cne risulta 

ora molto più severa e detta
gliata. DI fatto il testo pre
sentato originariamente dal 
governo è stato completamen
te emendato con l'accoglimen
to sostanziale di tutta la lunga 
serie di proposte del PCI. 

Le norme principali di que
sta serie di articoli sono: si 
ha ricostituzione di partito fa
scista anche quando ad asso
ciarsi siano solo 5 persone 
(possibilità, dunque, di colpi
re 1 piccoli aggregati eversi
vi, al di là della normale 
normativa penale i; 

chiunque promuova, organiz
zi o diriga tali formazioni è 
punito con la reclusione da 5 a 
12 anni e con la multa da un 
milione a dieci; 

chi vi partecipa è punito 
con reclusione da 2 a 3 anni 
e multa da 500.000 lire a 5 
milioni; 

se la formazione ha carat
tere militare o paramilitare 
le pene sono raddoppiate; 

quando la magistratura ac
certi la riorganizzazione del 
partito fascista, Il ministro 
dell'interno ordina lo sciogli
mento e la confisca dei beni; 

chiunque fa propaganda per 
la ricostituzione di organizza
zione fascista è colpito dalla 
reclusione da 6 mesi a 2 an
ni e da multa; 

idem per chi esalta 11 fa
scismo; 

la pena è alzata fino a 5 
anni d! reclusione e a 2 mi
lioni di multn se 11 reato è 
commesso a mezzo stampa; 

chiunaue partecipando a 
manifestazioni, compie atti ti-

i pici del partito ta-scista e del 
! nazismo è punito con rechi-
[ sione fino a 3 anni e multa 
I fino a mezzo milione; le pe-
] ne sono aumentate lino al due 
i terzi per gli organlzzutorl del-

e mnnlfestazlcnl; si applica 

naie; perchè, dunque, questa 
specificazione ulteriore? I no
stri deputati hanno duramen
te polemizzato con l'Introdu
zione della norma che, o è 
pleonastica oppure, come In 
effetti appare, costituisce un 
Incentivo alla sparatoria fa
cile, una vera licenza di uc
cidere. Fra l'altro, hanno no
tato I nostri parlamentari. In 
questo modo non solo non si 
dissuade la criminalità ma 
semmai la si stimola a forme 
di più feroce assalto preven
tivo mentre da parte della 
polizia, si accresce il pericolo 
di coinvolgere la vita di in
nocenti. 

REATI COMMESSI ' 
j DALLA POLIZIA 
| La norma ' che incentiva 

l'uso delle armi si connette 
pericolosamente con le altre 
(articoli dal 22 al 27) che 
riguardano la procedura pe-

j naie a carico di ufficiali e 
I agenti che complano reato In 
I servizio. Il testo originarlo del 
I governo prevedeva la pura e 

semplice sottrazione di qual-
I siasi competenza a procedere 

al procuratore della Repub
blica e al pretore del terri
torio In cui si verifichi 11 
reato per passare ogni potere 
al procuratore generale pres
so la corte d'appello: Insom
ma un pieno esautoramene 
del giudice e una facoltà di
screzionale Inammissibile del 
vertice gerarchico nell'eviden
te Intendimento di assicura
re un trattamento preferen
ziale (di fatto l'Immunità) al 
poliziotto reo. Dopo la lunga 
lotta di opposizione del co
munisti e anche del socialisti 
questa norma è stata legger
mente modificata lasciando al 
magistrato locale la sola fa 
colta di compiere « esclusiva-

l anche la privazione del diritti 1 mente gli atti urgenti rela
tivi alla prova di reato». 

I comunisti si sono battuti 
per la piena competenza del 
procuratore della Repubblica 
e del pretore e quindi per 
la soppressione d! tutte le nor
me connesse con la scelta del 
governo. Inoltre 1 comunisti 
le I socialisti i si sono battuti 
contro il diritto del procura
tore generale di avocare a 
se la istruttoria: ciò — ha 
detto il PCI — e incostitu
zionale, lede l'ordinamento 
giuridico e in particolare il 
principio di eguaglianza del 
cittadini dinanzi alla legge, 
Sembra che 1 socialisti man
terranno anche al Senato la 
loro opposizione a questo ar
ticolo, 

civili fino a 5 anni 
I reati di fascismo compor

tano l'emissione obbligato
ria del mandato di cattura e 
per 1 più gravi si procede con 
rito direttissimo; le pene sono 
aumentate per 1 finanziatori. 

Tutte queste norme hanno 
; ricevuto ovviamente 11 voto 
j favorevole del comunisti e 
i duello contrarlo del missini. 
j E' invece stato bocciato dalla 
I maggioranza un altro Impor

tante emendamento PCI che 
I prevedeva aggravanti anche 
| per I delitti non colposi con

tro la persona, la Incolumità 
! pubblica e per danneggiamene 
j to che siano compiuti per af

fermare finalità antldemocra-
I tiene e t principi del fasci-
' smo. Come si capisce, questa 
I norma aggravante era rivo!-
, tn contro li ricorrente uso fa 

sclsta dcl'a violenza (pcstag-
'• gì e simili) che non è suffl-

c'entc colpire con le sole nor-
j me del codice penale. 

! USO DELLE ARMI 
i E', Insieme alla restrizione 

della libertà provvisoria, lo 
aspetto più grave della leg
ge L'uso legittimo delle ar
mi da parte della polizia e 
già disciplinato dal codice pe 

ne dovrebbe essere fatto, que 
sta mattina, dal quattro pre
sidenti — Spataro, Qonella. 
Pella e Natali (Insomma, non 
proprio del «volti nuovi») — 
prima di giungere alla con
clusione. 

Se questo singolare anda
mento dell'assemblea nazio
nale de era previsto, non 
rientravano Invece nel pro
grammi né la scarsissima par
tecipazione — sintomatica 
per una parata di questo ti
po —, né, tantomeno, una vi
vace contestazione del carat
tere stesso del convegno. E' 
stato il ministro dell'Indu
stria, Donat Cattin, a lancia
re I primi sassi in piccionaia, 
facendo rilevare che nella 
quarta commissione (proble
mi dello sviluppo) si stava 
discutendo In assenza di 
« ogni qualificata voce del 
mondo organizzato dei lavo
ratori delle fabbriche e del
la terra », rlducendo 11 dibat
tito, In tal modo, al rango 
di uno del « tanti tranquilli 
convegni di studio ». Donat 
Cattin ha anche espresso 
« forti dubbi » sulle teorie, 
affacciate durante 1 lavori, 
che tendono ad esaltare 11 
« per/etto funzionamento del 
mercato », Insieme a una 
« sorto di infallibilità impren
ditoriale»: lo sviluppo è en
trato in crisi, Infatti, per 
una serie di fattori « interni » 
che debbono essere analizza
ti con oggettività (dalle mi
grazioni alla scarsa offerta 
di beni sociali, dalla tecnolo
gia di basso livello alle ca
renze della ricerca). La po
lemica di Donat Cattin ha 

I creato qualche reazione. Ma 
' già 11 sottosegretario Granel

li, ancor prima dell'apertura 
del lavori, aveva rilevato la 
« chiave tecnicistica » dell'as
semblea, sottolineandone il 
sostanziale carattere mistifi
catorio. La crisi delle autono
mie locali — aveva detto — 
e il mancato compimento del
la riforma regionalistica non 
* un fatto sociologico: per 
comprendere questo fenome
no «si deve risalire alle ve
re ragioni politiche». 

Petrilli si è augurato che 
dall'assemblea (da questa as
semblea!) possano emergere 
scelte di «sempre più netta 
contrapposizione tra profit
to e rendita », e che sia sfa
tata — ha detto — la « leg
genda secondo cui l'interclas
sismo significherebbe incapa
cità a compiere scelte contra
stanti con gli interessi costi-
tutti» (11 solo fatto che 11 
presidente dell'IRI abbia sen
tito la necessità di formula
re questo auspicio, fa Inten
dere che quanto si pensa sul
la pratica deir« Interclassi
smo» non è affatto leggen
da). 

Per quanto riguarda gli 
enti locali, sono state ripetu
te tesi già affiorate nelle pre
assemblee, e già criticate. Il 

; prof. Benvenuti, per esem-
| pio. ha ribadito che 1 consi

gli comunali e provinciali do-
i vrebbero essere spogliati di 

molte delle loro attribuzioni. 
I a vantaggio degli assessorati 

e delle Giunte; e il prof. D'O-
nofrlo (un personaggio che 

I nelle assemblee de viene re-
i clamlzzato soprattutto come 
i ex allievo di Kisslnger ad 

Harvard) non si è rispar
miato una sparata polemica 

I di basso conio, dicendo che 
i 1 comunisti hanno fatto delle 
i autonomie locali un mezzo di 
I « scontro con lo Stato». 
i II ministro Morllno, sulla 
I scia del discorso di Moro, ha 

riproposto 11 centro-sinistra 
come chiave per risolvere « il 
problema della governabilità 
de! Paese», polemizzando an
che con 11 nostro giornale per 
1 giudizi che aveva espresso 

1 sul convegno democristiano. 
| In singolare coincidenza 

con l'assemblea nazionale, so-
, no risputatl I Comitati civi

ci. Il Consiglio nazionale di 
j questo istituto quarantottesco 

si è riunito sotto la preslden-
! za del prof. Gedda per pro

clamare che 11 comunismo 
Italiano « intende illudere e 
nascondere le sue reali inten-

i stoni ». e per far derivare da 
questo esordio — dimentlean-

I do l'esperienza de! 12 mag-
> glo '74 — un appello all'Ita-
1 Ila «cattolico» affinché es-

sa. In una situazione « più 
! grave di quella del '48», ri-

MANIFESTAZIONI 
NON PREAVVISATE 

L'articolo 12 prevede, vio
lando Il codice di procedura 
penale, che si procede con 
rito direttissimo per un reato 
cosi minore, come l'esecuzio
ne di manifestazioni non 
preavvisate. E' una norma 
pericolosa che può tradursi in 
una pressante violazione del 
diritto costituzionale di espri
mere pubblicamente le opimo 
ni politiche. I comunisti han 

no chiesto e riproporranno la 
soppressione di questa norma 
assurda. 

CONFINO E 
DOMICILIO OBBLIGATO 

Con l'articolo 13 si estende 
l'applicazione della legge sul
la mafia (cioè l'Invio al con
fino e altre misure di restri
zione della libertà di movi
mento) a coloro che In grup
po o Isolatamente svolgano 
attività fasciste rientranti nel
la legge del 1952. a coloro che 
preparino atti diretti a sov
vertire l'ordinamento dello 
Stato, a coloro che manife
stamente siano proclivi a 
commettere tali atti, a coloro 
che risultino Istigatori, man
danti e finanziatori di atti 
di sovversione. Fi a le misure 
ammesse contro 1 soggetti de
diti alla sovversione c'è an
che quella (art. 17) della so
spensione provvisoria dell'am
ministrazione del beni per
sonali. 

ESPULSIONE 
DI STRANIERI 

Articolo 20: possono essere 
espulsi dallo Stato quegli stra
nieri (non rientranti nell'asi
lo politico) che non dimostri
no, su richiesta della PS « la 
sufficienza e la liceità delle 
fonti del loro sostentamento ». 

VIOLENZA AGGRAVATA 
CONTRO LA POLIZIA 
Articolo 21; nel caso di vio

lenza esercitata con armi prò 
prie o improprie contro la for
za pubblica si procede sempre 
con rito direttissimo in caso 
di arresto in flagranza; fuori 
della flagranza 11 procuratore 
della Repubblica fa arresta
re l'Imputato e procede con 
giudizio direttissimo. 

La legge si chiude (artì
colo 28i con la norma pcr 
la quale le disposizioni pro
cessuali della legge stessa si 
applicano fino all'entrata In 
vigore del nuovo codice di 
procedura penale. Questo di
sposto va chiarito. Il Parla
mento ha votato a suo tem
po una legge delega per la 
elaborazione del nuovo codi
ce di procedura penale. Ta
le legge ovviamente contene
va gli indirizzi vincolanti a 
cui 11 governo si dovrà atte
nere nel redigere 11 codice, i peta 11 « voto che fu dato 
e questi indirizzi di conte- I allora ». 
nuto Innovatore e democra
tico appaiono in più parti vio
lati. In senso Involutivo, dal
la legge sull'ordine pubblico. 

I Ecco perchè non era ammis-
1 siblle imporre la validità per-
, manente di norme che con

traddicono un precedente 

MODENA, 10 
Una giornata densa d; di

battito, per l'alto livello de
gli Interventi e per la pas
sione politica oltre che cri. 
tlca che l'ha sorretto, ha ca
ratterizzato la conclusione 
dell'Importante convegno di 
studio su] piano del lavoro 
che la CGIL presento, su una 
proposta d! Giuseppe Di Vit
torio fatta al congresso l'an
no precedente, nella confe
renza di Roma del febbr.io 
del 1050. Come Ieri un pub
blico di giovani affollava la 
sala della camera di Com
mercio. 

Sono tra gli altri Interve
nuti, nell'ordine, anche come 
« testimoni ». I compagni Bru
no Trentin, segretario della 
FLM, 11 compagno Giorgio Na
politano, della segreteria do: 
PCI e 11 compagno Luciano 
Lama, segretario general" 
della CGIL. 

Il compagno Trentin ha 
portato sul tema una serio 
di riflessioni critiche, su v.i.-i 
momenti toccati dalle re l s / 'o 
ni Introduttive di Santi, V's-
nello. Glnzburg e Fabiani e 
In particolare sul vivace In
tervento del prof. Saraceno 
che Imputava a! keynesismo 
alcune manchevolezze neiia 
elaborazione del plano, soffer
mandosi tra l'altro sulle cau
se e sulla genesi della propo
sta della CGIL e sul gran
de movimento di lotta che 
già c'era e che accompagno 
anche quella per 11 pio'io 
stesso e su! limiti che il mo
vimento Incontrò. 

Ciò che Trentin ha messo 
In luce è stato tra l'altro la 
mancanza di una nrofonda 
saldatura fra movimento di 
lotta nell'Industria del nord 
e movimento nelle campagne, 
soprattutto del Mezzogiorno, 
per la riforma agraria oltre 
che la mancanza sul plano 
teorico-pratico di un chiaro 
nesso critico fra lotte nelle 
fabbriche e lotta nella socie
tà, che fu forse una delle ra
gion! della mancata saldata-
ra fra lavoratori occupati e 
non occupati che pure li pia, 
no si proponeva di perse
guire. 

Il compagno Napolitano, in
tervenendo, ha rilevato tra 
l'altro che nonostante 1 suoi 
limiti II plano di lavoro ebbe 
un valore che va. oggi, riba
dito e messo In luce: il va
lore cioè di una grande Ini-
zìativa politica capace di 
rompere una condizione pe
sante e pericolosa di isola
mento del movimento ope
ralo, capace di favorire un 
salutare allargamento delie 
alleanze della classe operala. 
Il plano ebbe un valore di 
sfida alle classi dirigenti e 

| lo distinguono anche da im
portanti e combattivi m o w 
menti sindacali di altri paesi 
capitalistici. Lama ha mol-

| to Insistito sulle peculiarità 
| del movimento sindacalo Ita

liano, che è quello di porre 

denza quello che ha definito 
un «grave d.letto» de] ino-
v.rn^nto d: allora e cioè la 
mancanza d: una polit.ca s n-
dacale aziendale il'az.one sa 
Urlale era estremamente cen
tralizzata» anche se 11 con

accanto ad obiettivi rivendi- i vrs-io d: Milano, successivo 
cativi e per :! salarlo, obiet
tivi di rinnovamento della 
economia e di riforme, per 
un cambiamento della so
cietà. 

Lama hA poi messo In evi-

Manifestazioni 

del Partito 
occi 

PISA! BERLINGUER 
fermo! Barca! Seatrl Ponen. 

ta: Caroaalnoi Placati»! Chiaro-
montai Batllea • emigrazione! 
Conti P.i Vlereggloi DI Glullot 
Raggio Calabria! Ingraot Aatli 
Mattai Palermo! Occhatto: La 
Spallai Paletta; Mentovai Pac
chioni Carlgnolai Parnet Mon
za! Ouarciolli Cagliari! Rolchllm 
Verona! Terracini) Como: Tor-
toratlai Saaaarlt Valori; Lan
ciano (Chletl)i Vecchietti! Tra
vilo! Cervetth Porto Empedo
cle (Agrigento)! Plerellli Giù-
lianova a Montorlo (Teramo) t 
Trivelli! Montegranaro (Atcoll 
P.)t Cappelloni! Nembro (Ber
gamo)! Chiarantat Barletta! N. 
Colalennlt Ennai De PaMUalei 
Caltanlitettei La Torre; Vitto
rie (Raguta)t Parlali Catania! 
Ouarclnii Alcamo a Caatelvetre-
noi Valenza; Corleono (Paler
mo) ! V i l l in i . 

DOMANI 
Raggio Emilia! Chleromontei 

Forili Fanti. 

alla conferenza per il piano, 
i tentò il recufltro dell'azione 
1 sindacale aziendale, 
i In una situazione profon-
, damente d.versa, oggi s! ri-
i presentano problemi che han-
I no qualche similitudine con 

gli anni '50. e Lama ha ricor
dato il preoccupante proble-

| ma dell'occupazione giovani
le, lei .sono oggi 250 mi'a gio
vani che escono ogni anno 
dalle scuole ma che non s: 
sa come potranno occuparsi) 
e l'emergere di fatti repressi
vi, come quelli di Cagliari, 
che Lama ha giudicato «preoc
cupanti» anche per il modo 
in cui è stata condotta la re
pressione e nel momento In 

| cu! si tenta d! ridare flato 
: alla divisione sindacale. 
i Lama ha lnrine def.mto 11 

piano del lavoro, un « momen-
I to cardine» della nostra sto-
; ria sindacale e politica, come 
• processo di maturaz.onc co

sciente delle grandi masse. 
• per cui, sotto questa luce. 11 
I plano fallito allora come rea

lizzazione Immediata vive 
I nella vita del movimento og

gi, lo ha impregnato di sé. 
ha insomma contribuito In 
larga misura a farlo come è 
oggi. 

! Fra gli altri interventi d: 
i oggi sono da segnalare quel-
i 1. di Leonardo Paggi e Miche 
i le Salvati. 

r. g-

Con un'interpellanza al presidentejiel Consiglio 

Caro-telefono: il PC7 
chiede l'immediata 

riduzione delle tariffe 
Il governo dovrà prossima

mente rispondere alia inter
pellanza con cui alcuni de
putati comunisti hanno chie
sto la revls.one urgente del
le tariffe telefoniche, aumen
tate recentemente dal Comi
tato interministeriale prezzi 
per circa 400 miliardi al
l'anno. 

I parlamentari del nostro 
partito hanno sollecitato in 
particolare « la riduzione del
l'Importo globale degli au-

„ . menti taritfarl anche alla lu-
fu espressione di una rinno- cc di una più rigorosa verlil-
vata presa di coscienza e di ca del plano di Investimenti 
una concreta manifestazione della SIP (Società telefonica) 
esterna della funzione diri- I e della possibilità dì coprire 
gente nazionale della classe | parte degli Investimenti con 

1 operaia: è qui 11 filo rosso --
ha detto Nauolltano — che 
lega l'isplrizione del piane 
di lavoro alla linea del mo
vimento operaio di fronte al 
problema della ricostruzione, 
a! di là dei limiti pure di 
quella linea. 

Napolitano ha sottolineato 
che il farsi portatori di una 
impostazione produttivistica 
corrispondeva allora ad una 
orgogliosa assunzione da par
te del movimento e del par
titi della classe operala di 
quella responsabilità nazio
nale del massimo sviluppo del
le forze produttive, del pieno 
Impiego delle risorse dispo
nibili, del progresso tecnolo
gico, che le vecchie classi do
minanti apparivano Incapaci 
di assicurare, Ma occorre an
che ribadire — ha continua, 
to Napolitano — il valore che 
più specificamente il piano 
del lavoro ha avuto come af. 
fermazione di una linea non 
dirci universalistica ma uni
taria, popolare, nazionale del 
movimenta sindacale italia
no, della CGIL, come supera 

il ricorso al mercato finan
ziarlo». 

Gli interpellanti inoltre han
no rivendicato « l'abolizione 

mestre sen^a alcun aumento 
Quanto alle altre richieste 

del nostri parlamentari sono 
assolutamente chiare e non 
hanno bisogno di alcun com 
mento. Va tuttavia rilevato 11 
fatto che fra gli aumenti de 
clsi dal governo per le ta 
riffe telefoniche figura anche 
quello per i nuovi allaccia 
menti per utenze lamili'ari. Il 
cui costo e -tato portalo da 
30 a 80 mila lire. 

Non si capisce il motivo 
per cui si è deciso un Incre 
mento tariffarlo cosi pesante 
proprio nel momento In cui 
si afferma che bisogna esten
der» la rete della telefonia 

Non si comprende, Inoltre, 
perche gli attuali abbo-ati al
la rete telefonica dovrebbero 
sostenere anche le spese per 
1 nuovi investimenti, per in 

! dell'obbligo delle duecento te- I vestimenti che. naturalmente. 
' lefonate tr.mestrall, che si , dovranno servire per estende-

traduce In una ingiusta tas
sa su coloro che usano il te
lefono con maggiore parsimo
nia », 

Una richiesta specifica ri
guarda Infine « l'esonero da 
qualsiasi aumento per alme
no un minimo di 120 telefo
nate al trimestre » e la n ri
duzione delle tariffe per le 
telefonate urbane.lnterurba-
ne e Internazionali effettua
te nelle ore di minor traffi
co»; e questo anche in consi
derazione del fatto che l'Ita
lia n vanta » cinque milioni d) 
emigrati e che i casi In cui 

re la rete degli abbonati 
cioè che. a rigore, andranno 
a « beneficio » del nuovi uten
ti. L'accenno, pertanto, alia 
necessità di ricorrere almeno 
In parte — per 1 nuovi Inve
stimenti della SIP — al mer
cato finanziarlo pare più che 
legittimo. Ed anche su questo 
aspetto particolare del proble
ma il governo — l'interpel
lanza comunista è stata pre
sentata al presidente del Con
siglio, on. Moro — dovrà 
pronunciarsi con chiarezza. 

Una questione che numero
si nostri lettori hanno solle-

parte delle famiglie risiedono j vnto riguarda. Infine, la pre 
al Nord e altra parte al Sud ; tess della SIP d! incamera 

ogni concezione , é g t ( U o nominalmente porta- l gare in anticipo per telefomento di 
unlonlstica ristretta, come 
esplicazione di un ruolo ri- j 
spetto a cui non si può tor- ' 
nare Indietro e nel confron- ! 
ti del quale li movimento sin- j 
datale tutto, nella sua re- , 
cente esperienza unitaria, ha | 
mostrato di aver acquisito | 
una maturità nuova, che ha i 
portato non a risolvere piena- , 
mente — nessuno si fa delle i 
Illusioni — ma certo ad af- i 
frontare In termini ben più , 
avanzati e con risultati non 

sono ormai Innumerevoli. 
Va rilevato, fra l'altro, che 

le prossime bollette telefoni
che costeranno particolarmen
te salate per lutti gli abbo
nati, non solo e non tanto 
perche il canone trimestrale 

re un certo numero di mi
gliala di lire per ogni nuo
va utenza come copertura del
le eventuali telefonate In
terurbane. SI tratta. In paro
le povere, di una somma che 
I nuovi abbonati devono pa-

to da 4 mila a 5.500 lire ma 
anche e soprattutto pcr que: 
duecento scuttl che tutti gli 
abbonati .ndlstmtamente do
vrebbero pagare alla SIP in 
quanto considerati un « mini
mo garantito». 

A conti fatti, con l'aumen
to trimestrale e con 1 duecen
to scatti. l'aumento minimo 
delle tariffe telefoniche per 
tutti gli utenti salirà a circa 
13 mila lire al trimestre. E 

nate Interurbane che maga
ri non faranno mal. Ed è an
che questo un modo come un 
altro per utilizzare (e sfrut
tar») denaro altrui, che non 
dovrebbe essere consentito da 
nessuna autorità 

Sirio Sebastianelli 

trascurabili 11 nodo complesso, ! questo anche nel caso In cui 

CONVEGNO PSI A MILANO 
Nel corso di un convegno 

tenuto a Milano dalla Fede
razione del PSI, alla presen
za del vicesegretario del par
tito. Mosca, è stato approva-

sempre valido deliberato del i to un documento nel quale 
Parlamento. Insomma la 
« legge Reale » è nella sua 
parte processuale una legge 
provvisoria che In nessun ca
so può pregiudicare la futura 
procedura penale riformata. 

A cura di 

Enzo Roggi 

si ricorda che a due mesi la 
il PSI ha a/fermato che non 
avrebbe mai approvato nor
me indiscriminatamente ri
volte a limitare la libertà dei 
cittadini » e. dopo avere cri
ticato il progetto di legge ap
provato alla Camera, si ausp: 
ca che <i le norme sull'ordine 
pubblico vengano fermate o 
radicalmente modificale». 

difficile, originale del rappor
to tra rivendicazioni imme
diate all'Interno della fabbri
ca e mobilitazione della clas
se operaia nella lotta più va
sta per una nuova direzione 
dello sviluppo economico, per 
una trasformazione delle 
strutture economiche 
clali. 

Lama, nel suo Intervento. 
ha rilevato tra l'altro, rife
rendosi a! contenuto de! con
vegno, al clima di grande sin
cerità del dibattito, che ra-

I gionando sul piano della 
i CGIL del '50 si ragiona su una 
' storia che non è affatto con 
I elusa. I! piano, ha detto La-
I ma, più che di difensori ha 

bisogno di Interpreti e con
tinuatori per le cose glust» 
e fondamentali che esso af 
fermava, per 11 superamento 
d! limiti e di errori de! mo 
vlmento, per la realizzazione 

[ dì obicttivi fondamentali che 
I oggi si r! presentano come 

obiettivi che interessano I la- | 
voratori come tali e 11 paese. , 

Lama ha poi affermato eh» 
11 piano ha contribuito a chla- i 
rlre 11 carattere del sindaca-

l to quale «bbiamo oggi in Ita- , 
lia (per come si è venuto for- i 

\ mando nei lontani anni '20 » 
poi nella lotta di Llbfraz.lo- | 

I ne) e che ha peculiarità che i 

il telefono, nel corso del tri
mestre stesso, fosse usato 
soltanto una volta. 

Quando 1 nostri parlamen
tari parlano di « Ingiusta tas
sa ». In definitiva, si riferi
scono esattamente a questa 

imposizione assurda. Iniqua e 
e »o- i Ingiustificabile sotto ogni 

aspetto. 
Già in altra occasione ab

biamo accennalo a questa im
posizione, che si traduce nel
la pratica In una vera e pro
pria vessazione. Non sarà 
male ricordare che numerosi 
utenti usano il telefono sol-

Domani a Roma 

l'incontro 

nazionale delle 

donne candidate 

nelle liste del PCI 
Domani si svolge a Roma 

iore 9, ai teatro Eliseo l'in
contro nazionale delle donne 
candidale nello Uste de! PCI 
sul tema « Un nuovo modo 
di governare, una presen/* 
nuova della donna nella di-

tanto In caso di assoluta ne- | razione del Paese » I lavori, 
i cessltà: imporre ad essi una 

sovrattassa di rirca 6 500 lire 
al trimestre (questo e l'im
porto de! duecento scatti con
siderati « minimo garantito »> 
rappresenta una ingiustizia 
profonda, prima ancora che 
una sopraffazione intollerabi
le. Ed e. dunque, quanto mal 
opportuna la richiesta dei de
putati del PCI di eliminare 
quella Imposta e di ripristi
nare almeno 120 scatti al tri-

L'assemblea dt l gruppo 
dei senatori comunisti « 
convocala per martedì 13 
alla ore 18,30. 

presieduti dal compagno Ar
mando Cossutta. d»lla Dire
zione, saranno introdotti dal
la compagna Adriana Sero-
ni. d»!la Direzione, e verran
no conciasi da! compagno 
Giorgio Napolitano, della Se
greteria del PCI. 

Ringraziamento 
Le fam.glie Ciuroli e Bel 

ringraziano gli Innumerevoli 
compagni e tutti gli am.cl 
che sono s u i : loro vit-ml ÌA 
occasione della .-.comparsa 
d»l caro tompagno Domenico 
C.ufoU. 


